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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE

*W.I.L.P.F. ITALIA Lega tnternazionale di Donne per la Pace e la Libertà"

L'anno 2023, il gionro 16 del mese di aprile, alle ore 17.15, in Roma, nella sede

dell'Associazione sono presenti in proprio e pet delega n 24 associate.

Arr** la presidenza àefl'Assemblea la Presidente dell'Associazione, la Signora pa6izia

St rpeui, ta quae dichiara e chiede darsi atto che trovasi qui riunita l'Assemblea straordinaria

de[iAssociazione ta quale essendo presenti n 24 associate su 36 associate iscritte, è

validarnente costituita per deliberare sul seguente ,.

ORDINE DEL GIORNO

l) modifica dello statuto e della denominazione in adeguamento alle nomre del Codice

del Terzo settore;

2) modifica della sede legale da Via della Famesrna 202 - 00135 Roma a Via della

Lungara 19 - 00165 Roma.

La presidente patrizia Sterpetti chiama a fungere da Segretmia la signora Enrica Lomazà',

Tesoriera
La presidente illusta i motivi che hanno portato a proporre la modifica dello Statuto

delt,Associazione, ai fini di recepire i requisiti disposti dal Decreto Legistativo n. 117 de1

iotZ lcoai"e del Terus settore) per l;acquisizione della qualifica di associazione di

proÀoàorrc sociale. Tra le modifiche è inclusa la variazione della denominazione

àefl,Associazione da ..W.I.L.P.F. ITALIA Lega Intemazionale di Donne per la Pace e la

Libertà" a..W.I.L.P.F. ITALIA Lega Internazionale di Donne per la Pace e la Libefia- APS'.

Dà, quindi, lettura all'Assemblea degli mticoli nel testo che risulteranno dopo le modifiche se

approvate.
tirtto statuto, così come sopra modificato, composto dt 2l articoli, viene approvato

dall'Assemblea all'unanimità e si allega al presente atlo sotto la lettera A'
La presidente dichiara approvato il nuovo itatuto sociale che dispone di conservare agli atti e

che verra registato proro gli uffici dell'agenzia delle entrate in regime di esenzione

d,imposta di !o[o, ai sensi dàll'articolo 82 commi 3 e 5 del Decreto Legislativo n. 117 del

ZOti (Coaice del Terzo settore) ma con il pagarnento delf imposta di registro.

Null'altro essendovi da deliberare, la Presidente chiude la seduta alle ore 20.15, previa

stesurao lettura e sottoscrizione del presente verbale.

La Presidente

? a,y' J Lo," li-,

.\.:
\
\
l.

yw'--;
Roma, 16 Apnle2023

nala or Roma 6 - rorho.
r*:-3..:;"'--{Khh

,Lzl Segretarip I
G- n*'«,-- f.r.;' c: -----'-:



Allegato A
STATUTO ," r., , .I, :

Art. l Costituzione ' ''Ì ' .-, ,

1. L'associazione W.I.L.P.F. ITALIA (Women's International League for Peace and Freedom,Lega
lnternazionale di Donne per la Pace e la Libertà) costituita in data 27 febbraio 1989, fondata da
Giovanna Pagani, diventa associazione di promozione sociale denominata *W.I.L.P.F.-ITALIA-

Lega Intemazionale di Donne per la Pace e la Libertà - APS'), qui di seguito detta ooAssociazLon€'.

2. L'Associazione si configura quale associazione di promozione sociale, ai sensi degli artt. 35 e segg.
del Decreto Legislativo n. 1,1? del2Dfi (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi generali
dell'otdinamento giuridico e della Costituzione italiana per il perseguimento senza scopo di lucro
neppure indiretto di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
L'Associazione, in virhi dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS),
adotta la qualifica di APS e lutilima tale acronimo inserendolo negli atti, nella corrispondenza e in
ogni comunicazione e manifestazione estema della medesima
3. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati
secondo le norme statutarie, si rendessero necessmi per meglio regolamentare specifici rapporti
associativi o attività.

ArL 2 Sede

1. L'Associaaoneha sede nel Comune di Roma.
2. Con delibera del Consiglio Direuivo potrà essere individuata e tasferita la sede legale, senza
necessità di modifica statutaria, purché all'interno del medesimo Comune.
3. Con delibera del Consiglio Direttivo possono esserc inoltre istituite sedi operative
dell'Associaziooe in Italia o all'estero.

Art 3 Durata

L'Associazione ha dtrata illimitata.

Art4Oggettoefinalità

1. Lo spirito e la prassi dell'Associazione si conformano ai principi della Costituzione Italiana e delle
fonti dei diriui umani e si fondano sul pieno rispetto della dimensiÒre uman& spirituale e culturale
della persona.
L'Associazione è apartitica e laica e si atterrà ai seguenti princrpr: assenza di fine di lucro,
democraticita della stnrttrra ed elettività delle cariche sociali.
2.Per il perseguimento delle finalità civichg solidaristiche e di utilità sociale l'Associazione svolge,
in favore di associate, loro familiad e terzi, awalendosi in modo prevalente delle prestazioni delle
associate, le seguenti attività di carattere generale cui all'art. 5 comma I de[ Decreto Legislativo n.
ll7 del20l7:

a) interventi e seryizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi I e2,dellalegge 8 novembre 2000, n.
328,e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui allalegge 5 febbraio 1992,
n. lM, e alla legge 22 giugno2016,n.7l2, e successive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzn 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
e) interventi e servizi frnaliruati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente
e all'vnlizzaàone accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dett'attività, esercitata
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abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991,n.281;
g) fonnazione universitaria e post-universitaria;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività anche editoriali, di promozione e diffisione dellaculturae dellapaticadel volontariato e

delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo;
j) radiodiffirsione sonora acatattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6
agosto 1990, n. 223, e successive modifiche;
1) formazione exra-scolasticufinaliuataalla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al confiasto della povertà educativa;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2A1,4,n,125, e successive

modificazionil.
p) servizi finalizzxialf inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle
persone di cui all'articolo 2, comma 4,del decreto legislativo recante revisione della disciplina in
materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comrna Z,lettenc), della legge 6 giugno 2016,n
106;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del22 aprile 2008, e

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
v) promozione della cultura della legalita, dellapace ta i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armatq
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'a*icolo27
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma266o
della legge 24 dicembre 2A07,n 244.
z) riqualificanone di beni pubblici lrrutilizzrtio di beni confiscati alla criminalità otgantzeata.

L'Associazione in particolare persegue tali attività di interesse generale mediante:

. Lo studio, la ricerca delle cause e la prevenzione della violenza, dei conflitti armati e delle
guerre; la partecipazione delle donne* alla mediazione e trasformazione dei conflitti armati e delle
guerre; la protezione e riabilitazione delle vittime dei confliui arrrati e delle guerre, con particolare
attenzione alle donne e ai minori.
. Iniziative per il disarrno universale, la demilitat'uzazione dei piani per la sicwema" la
riconversione della spesa militme in spesa sociale, del lavoro militare in lavoro civile sociale, il
supporto al multilateralismoo aI ruolo per la Pace delle Nazioni Unite, alla Diplomazia femminista,
per il ripristino della legalit4 nazionale e internazionale, con mezzt non violeati.
. La formazione atEaverso semiftlri, conferenze, pubblicazioni, esperienze sociali e con le
scuole e l'informazione atkaverso saggi, articoli, video-interviste, mosfue, concerti, attivita teaffali,
trasmissioni radiofoniche zu: Donne e Disarmo,le cause e I'impatto di conflitti regionali, nazionali e
intemazionali;laptevenàone e latrasforrrazione pacifica dei confliti; laprotezione dei dfuitti umani
e ambientali, con particolme attenzione all'impatto delle attività militari sugli ecosistemi e sulla
salute.
. Attività di diplomazia popolare, di mediazione e di facilitazione di negoziati di pace rispetto
alla politica estera, promozione di riforme socio economiche ed istituzionali in politica interna
athaverso audizioni padamentari, inconti, petizioni, appelli, referendum, proposte di legge o
mozioni, anche con altre associazioni.
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. Il monitoraggio, la denuncia, la sensibilizzaàone sulle violazioni dei diritti umani e

ambientali e la rcdaaone di report alternativi a quelli governativi nei meccanismi di reporting
sull'applicaziore e avanzamento dei diritti sopracitati in Italia presso le Nazioni Unite e/o altre
age,nàe internazionali.;larealizzaetane di progetti e di attività di sostegno all'empowernrent sociale
e legale delle donne, dei minori, di singoli o gruppi a rischio di discriminazione e marginalizazione
in quanto vittime di conflitti non risolti o persooe non abbienti, con problemi di salute, che hanno
sperimentato situazioni di violenza basata sul genere, detenute ed ex detenute, migranti, rifirgiate,
richiedenti asilo, apolidi, di ehia Rom, Sinti, Caminanti, popolazioni indigene, esponenti LGBTQ+.
3. L'Associazione può inoltre svolgere, a noilna dell'art. 6 del Codice del terrc Settoreo attivita
diverse daquelle di interesse generale sopraindicate purché secondarie e strumentali rispetfo aqueste
ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono individuate
con apposita delibera dell'Assemblea
4. L'Associazione può esercitare anche attivita di raccolta fondi - aitraverso la richiesta a tern di
donazioni, lasciti e contributi di aatura non corrispettiva - aI fine di finanziare le proprie attività di
interesse generale e nel rispetto dei principi di verita trasparenza e correttez,za nei rapporti con i
sostenitori e con il pubblico.
5. L'Associazione svolge inolte attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi
attinenti alle proprie finalit4 si awale di ognr strumento utile al raggirmgimento degli scopi sociali
ed in particolare della collaboraziooe con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite
convenzioni, owero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.

Art 5 Associate

1. All'Associazione possono aderire tutte le donne che condividano in modo espresso gli scopi di cui
all'articolo precedente e che intendano partecipare alle attività dell'associazione con la loro opera,
competenze e conossenze. Il numero delle associate nonpuò essere inferiore s[ minimo stabilito dal
Codice del Terzo Settore; in caso contrario la compagine associativa deve essere integrata entro un
anno.
2. Sono associate dell'Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quante altre, su
domanda scritta verranno ammesse dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione
annualmente stabilita dal Consiglio Direttivoo che può essere ridotta in base alla condizione
dell'interessata. Nella domanda di ammissione, l'interessata dichiara di conoscere ed accet0are
integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi aIIe deliberazioni legalmente
adottate dagti organi associativi. Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non
discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. La
deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessata e annotat4 a cura del Consiglio
Direttivo, nel libro delle associate.
3. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo deve, ento
60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla alf interessatala quale, enfio 60 giorni
dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sulf istanza si pronunci l'Assemble4laqtaale,
se non appositamente convocata, delibererà in occasione dellaprima riunione successiva
Le socie si distinguono in: socie fondatici, che nel 1989 hanno fondato l'associazione; socie ordinarie
sono le persone fisiche che versano annualmente la quota di associazione. Sono sostenifiici coloro
che versano ura quota di associazione annuale pari o superiore al doppio di quella fissataper le socie
ordinarie. Possono essere sostenitici anche associazioni o Enti, ed è loro facoltà di partecipare,
ramite una delegat4 all'assemblea delle socie ma senztl dhitto di voto né possono accedere alle
cariche sociali.
4.La quota annuale a carico delle associate non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o
perdita della qualifica di socia
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Art.6 Diritti e doveri delle associate

1. Tutte le associate harno uguali diritti e uguali obblighi nei coofronti dell'Associazione.
2. L'ammissione all'Associazione noo può essere effettuata per lm periodo temporaneo ma può
attuarsi previo il periodo necessario ad ogm donna interessata di farsi un'idea e di matruare la sua
scelta. E' fattra salva la facoltà di ciascuna associata di recedere dall'Associazione in qualsiasi
momento mediante comunicazione scritta inviata all'Associazione.
3. Le associate hanno il diriuo di infonnazione e di controllo stabilito dalle leggi e dallo Statuto, di
consultare i libri sociali facendone espressa richiesta alla Presidente, di partecipare alle asse,mblee e,
se in regola con il versamento della quota sociale, hanno diritto di voto in proprio e per deleg4 di
eleggere ed essere elette alle cariche sociali.
Le associate hanno l'obbligo di dspettare le norme del presente Statuto,le deliberazioni degli organi
dell'Associazione e di pagare le quote sociali stabilite dall'assembtea su proposta det Consiglio
Direttivo. In caso di divergenze le socie sono chiarnate ad impegnarsi in una mediazione risolutiva.
4. Le volontarie associate svolgono in rnodo personale, spontaneo e gratuito l'attività di volontariato
per la rcalirzartone degli scopi dell'Associazione, quale deliberata dagli organi sociali e ad essi
consensualmente assegnata.

5. Non è ammesso per le volontarie associate stipulare con l'Associazione alcun tipo di contratto
avente come oggetto rapporti di lavoro dipendente o autonomo. Alle volontarie possono essere
rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, enffo i limiti
preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. E possibite awalersi di personale retibuito, anche
fra le socie, nei limiti previsti dall'art.36 del D. Lgs. ll7lzÙfi.I rapporti tra l'associazione e il
personale retribuito sono disciplinati dalla legge.
6. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurate conao gli infortuni e le
malattie connessi allo svolgimeuto dell'aftività stessa, nonché per la responsabilità civile verso itefii,
in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente.

Att l Perdita della quaHta di associata

La qualita di associata si perde per:
. Decesso;
. Dimissioni: omi associata può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avra decorrenza immediata. Resta fermo
l'obbligo per il pagamento della quota associativa per l'anno in corso.
. Decadenza: la decadenza viene dichiaraia dal Consiglio Direttivo trascorsi sei mesi dalla data
per la quale è previsto I'obbligo del versamento della quota associativa
. Esclusione: nel caso si tenga un comportamento lesivo dell'immagine dell'Associazione, o
qualora gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto
associativo, Il Consiglio Direttivo delibera il prowedimento di esclusione, previa contestazione degli
addebiti e sentita l'associata interessat4 se richiesto dalla stessa. Il prowedimento di esclusione dovrà
essere comunicato con lettera raccomandata all'interessata, che potrà ricorrere entro trenta grorni
all'Assemblea. In tal caso la Presidente deve prowedere alla convocazione dell'Assemblea entro
quindici gionri dal ricevimento della richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni
dalla convocazione.

. Art.8 Organi dell'Associazione

1. Gli organi dell'Associaziorrc sono:
a) l'Assemblea delle Associate;
b) il Consiglio Direttivo;
c) la Presidente;
d) I'organo di mediazione in caso di conflitti.

l*uT* 5l'- f"{
4



2 Tutte le cariche associative sono elettive e hanno durata triennale.

Art 9 Composizione e attribuzioni dell'Assembler delle Associate

1. L'Assemblea è composta dalle associate della APS W.I.L.P.F., iscritte nel libro delle associate e in
regola con il versamento della quota sociale. E' l'organo deliberante dell'Associazione.
2. Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tutte le
associate, afar datadalla deliberazione di ammissione, purché in regola con il pagamento della quota
associativa annuale.
3. Ogni associata ha diritto ad un voto. Le associate possono farsi rappresetrtare, mediante delega
scrittq da altre associate. Ogni associata può ricevere al massimo due deleghe conferitele da altre
associate.
4. L'Assemblea può essere ordinaria o staordinaria L'Assemblea ordinmia:
a) decide, esamina ed approva gli indirizzt, i programmi e le direttive generali dell'Associaàone;
b) individua le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali darcahzzarc;
c) delibera sul bilancio consuntivo e sull'eventuale preventivo;
d) elegge le componenti del Consiglio Direttivo, determirundone il numero e l'organo di
mediazione;
e) elegge la Presidente e la vice Presidente su proposta del Consiglio Direttivo;
0 assegna gli incarichi di Segetaria e Tesoriera tra le componenti del Consiglio Direttivo su
proposta dello stesso;
g) delibera su ogtu altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad essa sottoporre;
h) delibera sulle responsabilita delle componenti degli organi sociali e promlrove azione di
responsabilità nei loro confronti;
i) delibera sul ricorso dell'aspirante socia in merito al mancato accoglimento della sua richiesta
di ammissione, ai sensi dell'art.S del presente Statuto;
j) delibera in merito al ricorso sul prowedime,nto di esclusione dell'associata interessatq ai sensi
dell'art. 7 del presente Statuto.

L' assemblea straordinaria:
a) delibera sulle modifiche dello statuto dell'Associazione;
b) delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione
stessa.

5, Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tufte
le associate.

Art 10 Convocazione dell'Assemblea delle Associate

1. L'Assemblea è composta da tuue le associate e deve essere convocata dalla Presidente, almeno una
volta I'anno, enfro il 30 aprile, per l'approvazione dei bilanci e ognl qualvolta il Consiglio Direttivo
lo ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ae faccia richiesta motivata
almeno un decimo delle associate; in tal caso la Presidente deve prowedere alla convocazione ento
15 giorni dal ricevinrento della richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla
convocazione.
2. Le convocazioni dell'Assemblea devono essere effettuate mediante comunicazione scritta da
inviarsi almeno 15 giorni prinna della data fissata per la rirurione, owero con altro mezxs idoneo ad
assicurare con certezza l'awenuto recapito ento il predetto tÉ,mnine.

L'awiso deve contenere il gioruo, il luogo e I'ora per la prima e la seconda convocazione, nonché
l'elenco delle materie da tattare.
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' Art. ll Yalidità dell'Assemblea

1. L'Assemblea è presieduta dalla Presidente dell'Associazione; in sua rfrancà,r.7a l'Assemblea è

presieduta dalla Vice Presidente; in mancanza di entrambe l'Assemblea nomina la propria presidente.

2. Spetta alla Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto
di intervento all'Assemblea.
3. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata

almeno la metà più uno delle associate. tn seconda convocazione l'Assemblea è validamente
costituita sia il numero delle associate intervenute o rappresentate.

4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza qualificata
dei voti. Nel conteggio dei voti non si tiene conto delle astenute. I voti sono palesi, tranne quelli
rigrrardanti le persone. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche statutarie dell'Associazione è

necessaria la presenza della maggioranza delle associate ed il voto favorevole di almeno due terzi
delle intervenute in proprio e per delega La trasformazione, la fusione, la scissione o lo scioglimento
dell'Associazione e relativa devoluzione del patrimonio residuo deve essere deliberato con il voto
favorevole di almeno i tre quarti delle associate.
5. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dalla Presidente
dell'Assemblea e dalla Segretaria. Ogni associata ha diritto di consultare i verbali delle riunioni.
6. É ammessa la possibilità che la riunione awenga per via telematica mediante strumenti di
videoconferenza o audio-conferenza od alti strumeuti tecnologici alle seguenti condizioui di cui si
darà atto nei relativi verbali:
a) che sia consentito alla Presidente della riunione di accertare I'identità delle intervenute, di regolare
1o svolgimento della riunione, di constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) che sia consentito al soggetto vetbalizzants di percepire adeguatamente gli eventi della riunione
oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito alle intervenute dr pafier;ipate alla discussione ed aTTavotaàone simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o fiasmettpre documenti.
7. É ammessa I'espressione del voto per corrisporrdenza o in via elettronica, purché sia possibile
verificare f identità dell'associata che pafrecipa e vota.

Lrtlz Nomina e composizione del Consiglio Direttivo

1. I1 Consiglio Direttivo è 1' organo esecutivo dell'Associazione.
2. L'Assemblea delle Associate nomina il Consiglio Direfiivo. Esso è composto da un minimo di tre
ad un massimo di uudici componenti, scelte fra le associate.
3. Le componenti del Consiglio Direttivo durano in caricatre anni e soro rieleggibili. -

Se vengono a mancare una o più componenti, iI Consiglio Direttivo prowede a sostituirle nomifimdo
al loro posto l'associata o le associate che nell'ultima elezione assembleare seguivano nella
graduatoria della voazione. In ogni caso le ouove consigliere scadono insieme a quelle che sono in
carica all'atto della loro nomina. Se vengono a mancare le consigliere in numero superiore alla met{
la Presidente deve convocare I'assembleaper nuove elezioni.
4. Il Consiglio Direttivo propooe la Presidente, la Vice Presidente, la Segretaria e la Tesoriera
all'Assemblea votante.

Art 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dalla Presidente ogri qual volta sia necessario e, comuxlue,
almeno una volta per ogni esercizio per deliberare in ordine al bilancio consuntivo e all'eventuale
preventivo da presentare all'approvazione dell'Assemblea delle associate, oppure dietro domanda
motivatadi almeno due delle sue componenti.
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2.La convocazione è efiflettuata mediante connrnicazione scritta da inviarsi almeno I giorni prima
della data fissata per la riunione. L'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ora, nonché l'elenco
delle materie da trattare.
3.Il Consiglio Direttivo è presieduto dallaPresidente, oppure, in suamancnadùlaVice Presidente,
owero, in mancanza di entrambe, dalla componente più anziana di eta Le funzioni di segretaria sono
svolte dalla Segretariadell'Associaaone o incaso di suaassenzao impedimento dapersonadesignata
da chi presiede la riunione.
4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi intervenga la maggioranza delle
sue componenti. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con il voto favorevole della
maggioranza delle presenti e le medesime dovranoo risultare dal verbale della rirmione, sottoscritte
dallaPresidente e dalla Segretaria- Ogni associataha diritto di consultare i verbali delle riunioni
redatti.
5. É ammessa [a possibilita che la riunione awenga per via telerhatica mediante sffumenti di
videoconferenza o audio-conferenza od altri strumenti tecnologici alle condizioni di cui si dara atto
nei relativi verbali, secondo le modalità previste per l'Assemblea delle associate.

Art, 14 Competenze del Consiglio Direttivo

l. AI Consiglio Direttivo spetta l'attuazione delle direttive generali stabilite dall'Assemblea e la
promozione, nell'anrbito di tali direttive, di ognr iniaativa diretta al conseguimento degli scopi
dell'Associaaone.
2. Al Consiglio Direttivo compete:
a) di proporre la Presidente e la Vice Presidente che I'Assemblea eleggerà;
b) di proporre fra le sue componenti gli incarichi di Segretaria e Tesoriera che l'Assemblea
elegger{
c) di suggerire i nomi di una o più responsabili del sito web e della biblioteca;
d) di amminisùare le risorse economiche dell'Associazione d il zuo patimoaio, con ogni più
arnpio potere aI riguardo;
e) di predisporre, alla fine di ognr esercizio finanziario, il bilancio consuntivo e l'eventuale
bilancio preventivo del successivo esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
0 qualora si rendanecessario, creare un Organo di mediazione e soluzione di conflitti.
g) di iodire adunanze, convegni, ecc.;
h) di deliberare tutti gli afti di ordinaria e straordinaria amministazione dell'Associazione;
i) di deliberare l'adesione dell'Associazione ad altre istituzioni analoghe;
j) di decidere sull'ammissione, la decadenza e la revoca delle associate;
k) di deliberare, in caso di particolari necessita, di assumere lavoratori dipendenti o awalersi di
prestazione di lavoro autonomo, anche ricorrendo alle proprie associate secondo quanto disposto
dall'afi. 36 delD. Lgs. n.ll7l20l7;
l) di proporre all'Assemblea il conferimento di onorificenze e/o di cariche onorifiche ad
associate o a terue che abbiano acquisito particolari benemerenze nelle attività proprie
dell'Associazione; alle non associate a favore delte quali è deliberato tale conferimento non spettano
i diritti di cui all'art. 6, comma 3;
m) di istituire sedi operative, proponendo la relativa responsabile all'Assemblea che la nominerà.

AÉ. 15 La Presidente

1, La Presidente è la rappresentante legale dell'.dssociazione di fronte attÈrzi, anche in giudizio. Ella
è anche Presidente dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.
2.La Presidente viene proposta dal Consiglio Direttivo ed eletta dall'Assemblea, dura in carica te
anni ed è rieleggibile per te volte.
3. Ella coovoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.
4. In caso di urgenza e di emergenza può chiedere una veloce ratifica con assemblea d'emergenza.
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5. La Presidente in particolare:
a) prowede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
b) è delegata a compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione dell'Associazione e in
particolare aprire conti correnti bancari e postali e operue sugli stessi; compiere ordinarie operazioni
finanziarie e bancarie; eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi ufficio, ente, persona fisica e

giuridica, rilasciando quietanze; effefiuare pagamenti di qualsiasi mturq ivi inclusi i pagamenti di
salari e stipendi ai dipendenti.
Per le operazioni bancarie e finanziarie il Consiglio Direttivo può richiedere la firma abbinafa di alra
componente il Consiglio.
6 Alla Presidente, alla Vice Presidente e alla Segretaria compete la tenuta dei rapporti con gli enti e
le istituzioni presenti nel territorio.
T La Vice Presidente sostituisce la Presidente in caso di sua assenza s imfedimento, in tutte le
funzioni alla stessa arnibuite.

Art 16La Segretaria e la Tesoriera

1, La SegretariaelaTesoriera affiancano la Presidente nello svolgimento delle sue funzioni.
2. Alla Segretaria compete:
a) di redarre i verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
b) di curare la tempestivita delle convocazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c) di redarre i libri verbali nonché del libro socie e del registro delle associate che prestano
attività di volontariato;
d) di gestire I'archivio;
e) di daxe seguito alle delibere assembleari predisponendo I'istruzione delle iniziative politiche
e artistiche.
3. Alla Tesoriera spetta il compito di:
a) tenere ed aggiomare i libri contabili;
b) predisporreilbilanciodell'Associazione;
c) rendicontareeventualiprogettirealiuatr.

Art.17 Libri sociali

l. L'Associazione deve tenere, a cuftr del Consiglio Direttivo, i seguenti libri:
- libro delle associate;
- registro delle volontarie, che svolgono la loro attività iu modo non occasionale;'
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assembleq
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
2. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali alti organi associativi sono tenuti a
cura dell'organo cui si riferiscono.

Art 18 Risorse economiche

1. Le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti del D. Lgs. n. 11712Afi,
da:
- quote associative e contributi delle associate;
- erogazioni liberali di assÒciate eterzt;
- donazioni e lasciti testamelrtari;
- entrate derivanti da attivita di raccolta fondi;
- contibuti e apprti erogati da parte di amministrazioni pubbliche, compresi rimborsi o entrate
derivanti da prestazioni di servizi svolti in convenzione;
- conaibuti di organismi pubblici di diritto internazionale;
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- rendite patrimoniali;
- proventi delle cessioni di beni e servizi alle associate e atera;
- entrate da attivita diverse, svolte in modalità secondaria e strumentale ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs.
n. L17/2017.
2. E vietato disribuire, anche in modo indiretto, utili o avana di gestione nonché fondi, riserve o
capitale a fondatrici, associate, lavoratrici e coltaboratrici, amministratici ed altre componenti degli
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altaipotesi di scioglimento individuale del rapporto
associativo.
3. Il patrimonio dell'Associazione, comprersivo di eventuali ncavi, proventi, entrate comunque
denominate è vtiliwatp per lo svolgimento dell'attivita statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.

1.

Art 19 Esercizio frnenziario

l. L'esercizio finanziario ha inizio il l" gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.
2. N termine di ogni esercizio finanziario, il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e

l'eventuale preventivo che awa cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione delle
associale, cinque grorni prima della data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla
relazione delle revisore, qualora nominate.
3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli eventuali utili o avanzi di
gestiong così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno essere distribuiti
neppure in modo indiretto, ma dowanno essere devolute in auivita impianti ed incrementi
patimoniali finalizzatr al raggiungimento degli scopi dell'Associazione.

Art. 20 Trasformazionen ftrsione, scissione, scioglimento o estirzione

1. La trasformazione, la fusione, la scissione, 1o scioglimento o l'estinzione dell'Associazione è

deliberato dall'Assembleq secondo le modalità indicate dall'art. 11 comma 4 del presente Statuto.
2. L'Assemblea dovrà prowedere, se del caso, alla nomina di una o più liquidatrici, scegliendole
preferibilmente ta le associate.
3. In caso di scioglimento dell'Associazione, tutte le risorse economiche che residuano dopo
l'esaurimento della liquidaziore non potranno essere divise tra le associate, ma saranno devolute ad
altro ente deltewn settore, previo parerc positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comma I del D. Lgs.
n ll7l20l7.

Art. 21 Disposizioni generali

Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interai e dalle deliberazioni
degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117
(Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, dalle noune del Codice Civile.

*Ivi incluse le persone che si riconoscono nel genere femminile.
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